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Spedizione in a.p. art. 2 comma 20/c legge 662/96 - Filiale di Massa 


Finanziaria 


e dii 


torni 


Verso la manifestazione del 18 ottobre 


Mentre stendiamo queste 
note non sono stati ancora 
definiti “i dettagli” della leg- 
ge finanziaria e, come è noto, 
sovente ciò che conta sono 
proprio i dettagli soprattutto 
se si tratta, come in questo 
caso, della controriforma 
delle pensioni. 

Di conseguenza, è bene 
individuare i punti fermi che 
caratterizzano la situazione, 
e per il resto, definire delle 
ipotesi di carattere generale 
e, soprattutto, porre l’accen- 
to sull’iniziativa politica e 
sindacale che è necessario 
costruire a breve. 

Come è noto, il governo, 
sta ancora definendo le mo- 
dalità del taglio delle pensio- 
ni e il confronto con CGIL- 
CISL-UIL verte sulla ripar- 
tizione dei fagli fra lavoratori 
del settore privato, lavorato- 
ri del settore pubblico e la- 
voratori autonomi, i 

La dialettica politica nel 
merito è complicata dal fat- 
to che l’accordo interno al 
sindacato istituzionale non 
c’è o, almeno, non è facile da 
raggiungersi a fronte del di- 
verso radicamento sociale 
della CGIL e della CISL in- 
teressate, la prima, a garan- 


Come compagni e lettori 
avranno potuto constatare 1 
timori espressi in anticipo 
hanno purtroppo trovato 
conferma: un guasto irrepa- 
rabile alla macchina da stam- 
pa della Coop. Tipolitogra- 
fica che sforna UN da 24 
anni non ci ha consentito di 
uscire la scorsa settimana. E 
questo numero, nonostante i 
compagni della tipografia 
abbiano fatto di tutto per ri- 
mettersi in condizione di 
stampare regolarmente, 
sconta i limiti tecnici ogget- 
tivi del tentativo'di risolvere 
il tutto, in così brevissimo 
tempo. 

Per cui siamo costretti ad 
uscire con una foliazione ri- 
dotta a 4 pagine (senza però 


tire un taglio minore per i 
dipendenti privati e la secon- 
da per quelli del settore pub- 
blico. Riteniamo che l’appa- 
rato di CGIL-CISL-UIL si 
metterà d’accordo al proprio 
interno ma che 1 problemi, 
sul medio periodo, permar- 
ranno. 

Per ora è chiaro che te 
nostre pensioni dimagriran- 
no e va criticato. con forza 
ogni tentativo di far passare 
la manovra stessa giocando 
sullo scontro fra dipendenti 
delle imprese private e pub- 
blici dipendenti o sul peso 
minore del taglio rispetto a 
quelli precedenti. 

Va, insomma, ricordato 
che le diverse manovre, ai 
fini della vita di milioni di 
lavoratrici e lavoratori, si 
sommano e non si confron- 
tano. 

Nel frattempo, è chiaro 
che avremo una riduzione 
delle risorse per la scuola, la 
sanità ed altri servizi e nuo- 
ve tasse. 

La riduzione del 3%, al 
1999, del personale della 
scuola significherà, per fare 
un solo esempio, circa 
30.000 posti di lavoro in 
meno sia per quel che riguar- 
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LTARANRSI 


UNA CAMPAGNA DI 
CRIMINALIZZAZIONE 
NEI CONFRONTI DEGLI 
ANARCHICI TRIESTINI 


da i docenti che per quel che 
riguarda gli ausiliari per i 
quali è prevista la sostituzio- 
ne con imprese di pulizia 
(magari, come è già avvenu- 
to nel caso del personale di- 
pendente dagli enti locali, 
cooperative gestite dalla si- 
nistra). Gli effetti che ne de- 
riveranno per la qualità del 
servizio pubblico, per la pos- 
sibilità di ottenere un posto 
di lavoro fisso per le decine 


; (R Continua a pag. 4 


LAVORI IN CORSO 


4 pagine per questo numero 


licenziare nessuno - N.B.!), 
con l’impegno a riparare la 
prossima settimana con un 
numero a otto pagine più 
l’inserto-volantone, da tem- 
po in cantiere, come contri- 
buto per organizzare una 
presenza anarchica visibile e 
politicamente di rilievo alla 


` prevista manifestazione del 


sindacalismo di base del 18 
ottobre a Roma. 

E’ uno sforzo in più che 
ci accingiamo a fare e che 
necessita un’ulteriore richie- 
sta di sostegno, nel racco- 
gliere l’invito ad una sotto- 
scrizione apposita che l’am- 
ministrazione del giornale ha 


già rivolto in precedenza. 


Una richiesta di sostegno 
che, come è possibile imma- 


ginare, si allarga dal contin- 
gente allo stesso futuro pros- 
simo del settimanale Umani- 
tà Nova, individuato dalla 
stessa recente scadenza con- 
gressuale di Carrara del 20- 
21 settembre come strumen- 
to necessario per la lotta 
anarchica del presente. 

Per i materiali a riguardo 
e sugli esiti generali del Con- 
gresso rimandiamo al prossi- 
mo numero, mentre ci scu- 
siamo con compagni e colla- 
boratori per i materiali che 
non trovano posto in questo 
preciso momento. Questo 
spazio è di già troppo angu- 
sto, perfino per queste poche 
righe. 


La mattina del 24 settem- 
bre sono state perquisite 
quattro abitazioni di anarchi- 
ci triestini nonché la sede di 
via Mazzini 11, ove si riuni- 
scono dal 1969 anche i com- 
pagni della FAI triestina. 

Pochi giorni prima un 
gruppo di giovani, tra i quali 
alcuni anarchici, erano stati 
violentemente aggrediti a 
coltellate da neofascisti: 
questa non è che l’ultima di 
una lunga serie di pestaggi, 
minacce di morte, “avverti- 
menti” telefonici notturni e 
provocazioni di ogni genere 
che i fascisti stanno attuan- 
do a Trieste per impedire la 
libertà di espressione e l’at- 
tività degli anarchici. (Ma 
non solo: ripetute sono state 
le violenze squadristé contro 
avversari politici, immigrati, 
prostitute...). 

Polizia e magistratura 
hanno strumentalmente usa- 
to questo fatto per attuare 
una campagna di criminaliz- 
zazione nei confronti degli 
anarchici, che non solo han- 
no subito le perquisizioni ma 


viale Monza 255 
dal 6 al 12 ottobre 
(programma a pag. 3) 


sono stati anche denunciati 
per rissa aggravata. 

Le forze dell’ordine con- 
tinuano così con altri mezzi 
l’opera iniziata dagli squa- 
dristi fascisti: già da lungo 
tempo l’attività degli anar- 
chici a Trieste è oggetto di 
intimidazioni poliziesche 
quali la schedatura dei par- 
tecipanti ai dibattiti pubbli- 
ci da loro organizzati e mol- 
teplici fermi immotivati. 

Oggi come in passato i 
fascisti e la polizia si acca- 
niscono. contro il crescere 
della consapevolezza e del- 
l’azione libertaria che a Tri- 


este negli ultimi anni è dive- 


nuta sempre più vivace. 
Né le aggressioni fasciste 


né le provocazioni polizie- 


sche fermeranno l’impegno 
degli anarchici a fianco de- 
gli sfruttati, nei movimenti 
autogestionari e di base, per 
una società senza servi né 
padroni. | 


Commissione di Corri- 
spondenza della Federazio- 
ne Anarchica Italiana 
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Rubrica settimanale di 
supposizioni gratuite EE 


SOMALIA: LA PROVA 


Mentre governo, commis- 
sioni d’inchiesta, stampa e 
TV continuano a parlare di 
“presunte” violenze e tortu- 
re ogni volta che - loro mal- 
grado - devono tornare sulla 
questione dell’intervento 
militare italiano in Somalia, 
esiste un documento tutt’ al- 
tro che segreto, che testimo- 
nia fin troppo evidentemen- 
te il carattere dell’ operazio- 
ne “Restore Hope” e lọ “spi- 
rito” del contingente tricolo- 
re. SEE 
Come la famosa lettera di 
Poe di cui nessuno si era ac- 
corto, anche questa “prova” 
è stata sotto gli occhi di tut- 
ti; si tratta del manifestino 
distribuito da Italfor alla po- 
polazione somala, qui ripre- 
so dal quotidiano “la Repub- 
blica” del luglio ’93: 

Fratelli somali, aiutateci 
ad aiutarvi. Gli incidenti di 
venerdì 2 luglio hanno pro- 
fondamente addolorato l’ani- 
mo dei militari del contin- 
gente italiano. Dal nostro ar- 
rivo in Somalia abbiamo 
sempre considerato come 
fratelli tutti 1 somali, senza 
distinzione di razza o di tri- 
bù. Così intendiamo conti- 
nuare in futuro. 

La nostra presenza in So- 


| malia si giustifica solo per 


portare aiuto a voi tutti e per 
restituire la pace al vostro 
popolo. Nel nostro animo 
non vi è desiderio di vendet- 
ta, ma solo dolore per i fra- 
telli italiani e somali morti e 
feriti. Il giorno 2 luglio a- 
vremmo potuto fare una stra- 
ge ma ci siamo solamente li- 
mitati a difenderci dai pazzi 
che. ci hanno attaccato. 

Attenzione, noi non pos- 
siamo più tollerare che le 
vite dei giovani soldati, ve- 
nuti qui solo per portare aiu- 
to, vengano stroncate. Se si 
ripeterà quanto accaduto fa- 
remo fuoco mirato contro i 
facinorosi e contro chiunque 
li fiancheggerà o li copra. 
Vogliamo continuare ad aiu- 
tarvi. | 

Fin dalle prime righe, la 
troppo premurosa negazione 
di aver compiuto “distinzio- 
ne di razza o di tribù” tradi- 


| Continua a pag. 3 
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Molto opportunamente “Il 
Manifesto”, nella sua edizio- 
ne dell’11 settembre, dava 
molto risalto alla notizia del- 
la costruzione di un mega in- 
ceneritore nell’area origina- 
riamente destinata alla centra- 
. le nucleare di Montalto di 
Castro. Anche se la notizia del 
“preliminare d’accordo” fra 
ENEL, Ministero dell’am- 
biente, Ministero dell’indu- 
stria e Regione Lazio era già 
“vecchia” (era stata pubblica- 
ta con un certo rilievo da “Il 
Sole-24 ore” del 18 luglio), 
bene ha fatto il quotidiano ro- 
mano a far risaltare la conti- 
nuità fra i progetti nucleari 
degli anni ‘70 e ‘80, sconfitti 
‘dalle lotte popolari, e quelli di 
questo finire di anni ‘90 che 
vedono rinconvertirsi al busi- 
ness dell’incenerimento dei 
rifiuti molto delle multinazio- 
nali impegnate nel nucleare. 
E’ indubbiamente significati- 
vo che in uno dei luoghi sim- 
bolo delle grande lotte antinu- 
cleari un governo di sinistra, 
un ministro verde (Ronchi) e 
il presidente verde dell’ENEL 
(Testa) progettino di costrui- 
re il più grande inceneritore di 
rifiuti per la produzione di 
energia definendolo come una 
soluzione ecologica. “La cen- 
trale simbolo degli ambienta- 
listi diventa più ecologica” so- 
steneva l’articolo de “Il Sole- 
24 ore” citato sopra. Era evi- 
dente la soddisfazione con la 
quale l’organo della Confin- 
dustria riprendeva il tema 
caro al partito dei Verdi, alla 
Legambiente (oggi in mano al 


PDS), agli “Amici della terra” — 


(ex-craxiani), ecc. che consi- 
derano gli inceneritori di ul- 
tima generazione “poco” in- 
quinanti e, comunque, un 


“male necessario”. Per fortu- 


na buona parte del movimen- 
to ambientalista non si è ap- 
piattito su queste posizioni e 
sta esprimendo un’opposizio- 
ne radicale e motivata ai pia- 
ni di coloro che vorrebbero 
imporre la costruzione di im- 
pianti per l’incenerimento di 
rifiuti. L'articolo che segue 
vuole fare il punto su questo 
argomento. 


IL DECRETO RONCHI 
Pubblicato il 15 febbraio 
sulla base di un testo che cir- 
colava già da diversi mesi, il 
decreto legge n. 22, più noto 
come “decreto Ronchi” dal 
nome del Ministro dell’am- 
biente che lo ha proposto, 
sembrava aprire qualche spi- 
raglio a chi si batte per una 
svolta effettivamente ecologi- 
ca sul fronte della gestione 
della “risorsa rifiuti”. Ad una 
prima sommaria lettura, infat- 
ti, spiccavano l’articolo che 
stabilisce le soglie minime di 
“raccolta differenziata” che le 
amministrazioni locali devono 
‘raggiungere in un lasso di 
tempo relativamente limitato 
(l’obiettivo finale è il 35% nel 
2002) e quello che stabilisce 
che qualunque sia il modo di 


smaltimento, il rifiuto non 
potrà più essere trattato “tal 
quale”, cioè così come lo si 
trova nei cassonetti stradali 
dell’immondizia. A molti era 
sembrato che queste decisio- 
ni avrebbero effettivamente 
aperto la strada, tanto attesa 
dagli ambientalisti, del rici- 
claggio e del riuso. In realtà 
un’analisi più attenta e gli 
avvenimenti di questi mesi 


hanno mostrato il vero volto - 


del decreto, un volto tutto 
orientato ad incentivare l’in- 
cenerimento dei rifiuti, sia di 
quelli urbani che di quelli in- 
dustriali. Il decreto, acco- 
gliendo le richieste della gran- 
de industria su smaltimento e 
gestione dei rifiuti, si è ben 
presto rivelato come un prov- 
vedimento sfacciatamente “fi- 
lo-incenerimento” tanto che 
se passerà lo spirito di questo 
decreto la massa dei rifiuti de- 
stinata all’incenerimento (si- 
nora limitata ad un modesto 
6,9% del totale) verrà decu- 
plicata nel giro di pochi anni 
alla faccia della tanto recla- 
mizzata incentivazione della 
“raccolta differenziata”. La 
vera chiave per leggere il de- 
creto è l’accettazione, da par- 
te di Ronchi e degli esperti 
“verdi” che lo circondano al 
ministero dell’ambiente, del- 
la richiesta confindustriale di 
assimilare i rifiuti alle altre 
fonti energetiche (gasolio, 
carbone, gas, ecc.). In questo 
modo si apre una doppia pos- 
sibilità: costruire inceneritori 
(che bruciano rifiuti e recupe- 
rano energia come quello che 
si vorrebbe realizzare a Mon- 
talto) oppure inviare i rifiuti, 
opportunamente selezionati, 
alle industrie che li utilizze- 
ranno come combustibile per 
i propri impianti. 

Il carattere del decreto 
Ronchi viene rivelato anche 
dal fatto che esso non preve- 
de alcun incentivo né alla di- 
minuzione della produzione 
né al riciclaggio dei rifiuti. In 
breve: il decreto finisce per 
essere, oggettivamente, un in- 
coraggiamento ai gruppi indu- 
striali ad ignorare processi 
produttivi che facilitino la 


produzione di materiali facil- 


mente riciclabili. Diversa- 
mente da quanto stabilito dal- 
la normativa tedesca, ad e- 
sempio, il decreto non stabi- 
lisce che i produttori debba- 
no riprendersi gli imballaggi 
che immettono nella distribu- 
zione commerciale e che da 
soli rappresentano circa il 
40% dei rifiuti prodotti. 


L'ULTIMA TROVATA: L’RDF 

Il Refused derived fuel 
(RDF) è la trovata che permet- 
te di utilizzare per incentiva- 
re l’incenerimento dei rifiuti 
una normativa formalmente 
favorevole al riciclaggio. Per 
una conoscenza approfondita 
dell’ RDF rimando al docu- 
mentato studio di Luigi Mara, 
pubblicato prima sul n. 4/97 
de L’ecoApuano e poi sul n. 
109 di Medicina democratica. 
Mi limiterò in questa sede ad 
alcuni elementi di base. Per 
RDF si intende un miscuglio 
di materiali cartacei, plastici, 
tessili e legnosi più o meno 
contaminati da sostanze orga- 
niche o inorganiche, frutto di 
un lavoro di selezione dei ri- 
fiuti, a monte (raccolta diffe- 
renziata) o a valle (mediante 
un impianto di lavorazione/ 
separazione). In sintesi gli 


CONTRO LE TRAPPOLE DELLA TERMOVALORIZZAZIONE DEI RIFIUTI 


MORATORIA SUBITO! 


impianti che producono RDF 
sono generalmente costituiti 
da una linea di preselezione 
(nella quale dal rifiuto “tal 
quale” viene tolta la frazione 


‘organica destinata alla forma- 


zione di compost, cioè di fer- 
tilizzante per l’agricoltura) e 
da una di produzione vera e 
propria del combustibile. Può 
accadere però che gli impian- 
ti per la produzione di RDF la- 
vorino direttamente materiali 
provenienti da “raccolte dif- 
ferenziate” di carta, plastica, 
legno, ecc. E’ evidente che 
lavorare direttamente prodot- 
ti altamente calorici permette 
di produrre un RDF di alta 
qualità. Tanto per fare un 
esempio: l’impianto per la 
produzione di compost e RDF 
recentemente inaugurato pres- 
so la discarica regionale di 
Rosignano Marittimo (Livor- 
no) è fornito di tre linee di la- 
vorazione: due destinate a la- 
vorare rifiuti “tal quali” e una 
per lavorare il risultato delle 
“raccolte differenziate” E° 
sopratutto questo l’inganno 
del decreto Ronchi: il rischio 
è che una parte consistente 
delle tanto reclamizzate rac- 
colte differenziate non venga 
destinate al riciclo dei mate- 
riali raccolti bensì alla produ- 
zione di RDF di “qualità” da 
inviare agli inceneritori o agli 
impianti industriali che lo po- 
tranno usare in sostituzione 
dei carburanti fossili. “E? 
inaccettabile - scrive Luigi 
Mara - dal punto di vista am- 
bientale, della salute pubbli- 


ca ed economico, effettuare, a. 


spese della collettività, una 
corretta raccolta selettiva del- 
le frazioni merceologiche che 
costituiscono una data matri- 
ce di rifiuti urbani per poi in- 
viare i materiali recuperati al- 


l’incenerimento sotto forma di 
RDF piuttosto che agli appo- 
siti impianti di riciclo. Infatti 
l’incenerimento (e la tumula- 
zione in discarica delle scorie 
e delle ceneri tossico-nocive 
da esso derivate) è una scelta 
aberrante che autoperpetua e 
aggrava l’inquinamento am- 
bientale e che distrugge le ri- 
sorse ovvero i materiali sicu- 
ramente riciclabili presenti 
nei rifiuti.” Sempre dal fon- 
damentale studio di Mara tra- 
iamo tre conclusioni che da 
sole bastano a smontare tutta 
la propaganda favorevole all’ 
RDF. La prima: l’energia ot- 
tenibile dall’incenerimento 
del RDF non basta neppure 
per i consumi energetici ne- 
cessari alla sua produzione. 
La seconda: l’impatto ambien- 
tale determinato dalla combu- 
stione dell’RDF è simile, se 
non peggiore, di quello dei ri- 
fiuti “tal quali” e dei combu- 


stibili fossili che esso sostitu- 


isce. La terza: ogni tonnellata 
di RDF inviata all’inceneri- 
mento produce circa 276 Kg 
di scorie e ceneri altamente 
tossico-nocive che devono es- 
sere inviate in discarica. 

Ma il decreto Ronchi non 
recepisce le preoccupazioni 
degli ambientalisti e, di fatto, 
favorisce la creazione di una 
specie di patto di ferro fra 
governo, ENEL, amministra- 
zioni locali e grandi industrie. 
Durante l’annuale riunione 
dell’ ANIDA (Associazione 
nazionale dell’industria di di- 
fesa ambientale) gli industria- 
li hanno sostenuto che “per 
colmare il suo ritardo dall’ Eu- 
ropa” l’Italia dovrebbe inve- 
stire almeno 3000-3500 mi- 
liardi per costruire una cin- 
quantina di inceneritori. Da 
parte sua I’ ENEL ha rimesso 


a nuovo la propria SPA eco- 
logica, la Elettroambiente, 
fondata nel 1995 ma rimasta 
sino ad adesso inattiva. Que- 
sta società ha concluso un ac- 
cordo con l’associazione na- 
zionale delle municipalizzate 
(Federambiente) “per ricicla- 
re il contenuto energetico dei 
rifiuti attraverso la produzio- 
ne di elettricità”. La Elettro- 
ambiente dovrà anche ricon- 
vertire all’incenerimento di 
RDF 12 vecchie centrali E- 
NEL destinate alla chiusura. 
Per ora Testa, presidente sia 
dell’ENEL che dell’Elettro- 
ambiente, ha anticipato solo 
pochi siti: Genova-porto, Mi- 
lano, Bari, Venezia-Fusina, 
Napoli-Giuliano. Altre cen- 
trali interessate potrebbero 
essere quella di Maddaloni 
(NA) e Cavriglia (AR). Ma 
tutti i piani, per funzionare, 
hanno bisogno di un forte so- 
stegno governativo. Finora il 
sostegno veniva dato tramite 
un accordo con il quale PE- 
NEL acquistava l’energia pro- 
dotta dagli inceneritori ad un 
prezzo di circa 3 volte supe- 
riore al costo della produzio- 
ne di energia nelle sue centrali 
(250 lire circa contro 80 lire). 
Per motivi di bilancio PENEL 
ha fatto saltare a luglio que- 
sto accordo, ma lo stesso Te- 
sta ha più volte sostenuto la 
necessità che l’energia pro- 
dotta bruciando rifiuti goda di 
un incentivo fiscale senza il 
quale i suoi costi la mettono 
fuori mercato (costruire un 
inceneritore di ultima genera- 
zione costa circa 120 miliar- 


di). 


RIDUZIONE, RIUSO E 
RICICLAGGIO: UNA 
SCELTA POLITICA 


Abbiamo visto come sia 


CONTROEEUROPA 


La) 


popolazioni e dell'ambiente 


@ Per una politica di non inquinamento e prevenzione 
nei processi produttivi 
® Per una diminuzione drastica dei rifiuti prodotti; per il 
riciclaggio dei materiali 
® Per la moratoria di 10 anni nella costruzione di nuovi 
inceneritori e discariche 
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Firenze 3-4 ottobre 1997 


Meeting europeo 
dei movimenti ecologisti 
e dei Comitati popolari 
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Prima sessione: venerdì 3 ottobre, ore 9,30, presso il Dopolavoro 
Ferroviario, via L. Alamanni 32 
Seconda sessione: venerdì 3 ottobre, ore 14,40, premo il Circolo G. 
Pescetti, via V. Bellini 14 
Cena e serata concerto venerdì 3 ottobre, nre 20,30, presso il Centro 
Sociale Autogestito Ex Emerson, via N. da Tolentino 14, Careggi (autobus 
14H, capolinea} 

Terza sessione: sahato 4 ottobre, ore 14,30, presso il Centro Sociale 
Autogestito Ex Emerson, via N. da Tolentino 14, Careggi 


Firenze 4 ottobre 1997 


Manifestazione 


organizzata dal Coordimaritut» dui cnarglixli paspolari liguri e iesca per la difesa doll’ ambivste e da Samba Associazioni 
per la tulcia didil'amizicate, della salele e della sicurezia mei prati di bivani e mel terei urio) 


Concentramento ore 9,30, Piazza della Libertà 
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possibile usare terminologie 
che sono patrimonio delle lot- 
te degli ambientalisti (raccol- 


te differenziate e riciclaggio) 


per condurre la vecchia poli- 
tica che distrugge risorse pro- 
ducendo microinquinanti mi- 
cidiali per la salute dell’uomo 
come metalli pesanti e diossi- 
ne e ingrassando le grandi 
multinazionali dell’energia. I 
verdi oggi al governo usano in 
modo molto disinvolto (ma 
anche molto disonesto) queste 
terminologie che gettano fu- 
mo negli occhi della gente, 
dando ad intendere di voler 
finalmente mettere in pratica 
i discorsi fatti negli anni pas- 
sati. 

Come tutti ben sanno solo 
una grande mobilitazione po- 
polare potrà contrastare gli 
interessi del padronato e la 
mentalità industrialista e in- 
quinante di una classe politi- 
ca abituata a prostrarsi di 
fronte ai potentati economici. 

L’esperienza ha dimostra- 
to che non sarebbe difficile 
diminuire la massa dei rifiuti 
prodotti (la gente è molto 
meno scema e menefreghista 
di quanto i potenti vorrebbe- 
ro farci credere) ma soprattut- 
to l’esperienza sta dimostran- 
do il successo delle raccolte 
differenziate: fra il 1993 e il 
1995 il materiale selezionato 
è aumentato del 47%, anche 
se la sua quota sul totale dei 
rifiuti prodotti è ancora bassa 
(7% nel 1995, contro il 5% nel 
1993). L'aumento ha portato 
ad una notevole diminuzione 
dei costi del riciclaggio. “La 
valutazione dei costi effettua- 
ta dal solo punto di vista del- 
le alternative di gestione allo 
smaltimento in discarica 0 
mediante incenerimento con 
recupero non sfavorisce più 
marcatamente il riciclaggio: 
al livello attuale raggiunto dai 
sistemi di raccolta, i costi dei 
circuiti di svuotatura dei cas- 
sonetti e quelli dei contenito- 
ri perla raccolta separata sono ` 
equivalenti, come analoghe 
sono le voci di costo collega- 
te: trasporto a destinazione 
finale, costo dei contenitori, 
interventi promozionali”. 
(Daniele Giombi al convegno 
di Legambiente sulla raccolta 
differenziata in Italia, Roma, 
novembre 1996). Ma soprat- 
tutto c’è da domandarsi cosa 
accadrebbe se le migliaia di 
miliardi che si vogliono inve- 
stire negli inceneritori venis- 
sero impiegate per rafforzare 
le strutture e gli impianti di 
riciclaggio. 

Le scelte sono dunque po- 
litiche. E sui rifiuti come sul 
nucleare, solo una grande 
mobilitazione popolare potrà 
imporre scelte ecologicamen- 
te corrette. Questa mobilita- 
zione deve partire dai singoli 
comitati che nascono un po’ 
ovunque si progetti la costru- 
zione di un nuovo incenerito- 
re o di una nuova discarica ma 
deve coordinarsi attraverso lo 
scambio di informazioni ed 
esperienze e trovare battaglie 
comuni. Una potrebbe essere 
la campagna per la moratoria 
di dieci anni sulla costruzio- 
ne di nuovi inceneritori e di- 
scariche. 


Maurizio Zicanu 


Durante la 4 Fiera del- 
l’Autogestione, alcune com- 
pagne si erano date appunta- 
mento per verificare la pos- 
sibilità di riprendere un di- 
battito e un’azione specifica 
femminile. 

La compagne presenti alla 
Fiera erano molte: volti noti, 
di quelli che incontri spesso 
alle iniziative di movimento, 
compagne venute da lontano, 
quelle che trovi solo nelle 
“grandi occasioni”, compa- 
gne venute per la prima vol- 
ta ad un incontro “naziona- 
EEA 

Il tempo era poco e noi 
eravamo tante, tutte con la 
voglia di dire e di ascoltare. 
Fra la pausa dei dopo-pran- 
zo e l’inizio del dibattito pre- 
visto per il sabato pomerig- 
gio (nonché la pausa fra un 
acquazzone e l’altro), attor- 
no a un tavolo a cui man 
mano se ne doveva aggiun- 


Quest’anno una sessione 
della mostra sulla satira po- 
litica, che si svolge ogni 
estate a Forte dei Marmi, 
aveva per titolo “Morire per 
Maastricht?” I nostri vignet- 
tisti, col particolare stile che 
li distingue, hanno voluto 
rappresentare quali sacrifici, 
quali salti mortali la gente 
comune dovrà sobbarcarsi 
per permettere al governo 
italiano di avere le carte in 
regola al fine di essere am- 
messi, fra i primi, a far parte 
della moneta unica europea. 
Sacrifici che significano, 
ovviamente, aumenti di im- 
poste e balzelli vari o ridu- 
zione degli oneri sociali qua- 
-li la revisione della spesa 
sanitaria, delle pensioni e via 
tagliando. 

Queste considerazioni ci 
venivano in mente leggendo 
il comunicato col quale i sin- 
dacati di base indicevano per 
il prossimo 18 ottobre una 
manifestazione a Roma per 
“costruire un forte movimen- 
to antagonista a questi pro- 
getti (smantellamento dello 
stato sociale, taglio delle 
pensioni, privatizzazione dei 
servizi sociali ecc. ndr), che 
sia capace di respingerli ma 
anche di proporre modelli di 
sviluppo sociali e redistri- 
butivi”. 


Dopo il comunicato ap- 
parso sul n. 27 di U.N. (pag. 
8), è stato possibile portare 
a ultimazione la stampa di 
quel numero del giornale. Il 
segnale però era inequivo- 
cabile: o si decidevà di rin- 
novare il macchinario oppu- 
re la già notevole precarietà 
si sarebbe trasformata in pra- 
tica impossibilità di garanti- 
re una regolare uscita del 
giornale. Il problema è stato 
portato anche all’attenzione 
dei compagni che erano pre- 
. senti a Carrara per il con- 
| gresso, dai quali è uscita una 
indicazione precisa: l’impe- 
gno, particolarmente in que- 
sto torno politico e sociale, 
è continuare, migliorare, ri- 
lanciare. 

A partire dal lunedì suc- 
cessivo è quindi cominciata 
una corsa contro il tempo per 
poter installare una nuova 


VOGLIA DI DIFFERENZA | 


gere un altro per far posto 
alle ultime arrivate, sono sta- 
ti elencati una serie di temi 
sui quali, individualmente e/ 
o a gruppi, riprendere a di- 
scutere: antimilitarismo al 
femminile, ovvero il “nuovo 
modello di difesa” che pre- 
tende di offrire una parità fra 
uomini e donne attraverso i 
valori maschili; apertura del 
servizio civile volontario 
alle donne e quindi lavoro 
non pagato ma anche espres- 
sione di solidarietà e possi- 
bilità di autorganizzarla al di 
fuori di un servizio civile ora 
volontario ma, forse, col 
tempo obbligatorio; la con- 
quista di piccoli e grandi 
spazi di libertà femminile 
come esperienza da socia- 
lizzare e non come conqui- 
sta privata. E ancora: ripar- 


liamo di sessualità, di lin- 
guaggio sessista e, perché 
no, pensiamo a un foglio di 
collegamento e di discussio- 
ne fra le compagne anarchi- 
che? 

Difficile fare un resocon- 
to dettagliato e citare per 
nome tutte, non me ne vO- 
gliate. Facile invece ricorda- 
re la passione con cui per 
due ore si sono alternati gli 
interventi. 


Per quanto riguarda lan- 


timilitarismo, un appunta- 
mento sicuramente impor- 
tante, è stato detto, sarà il 
convegno di dicembre, orga- 
nizzato a Pordenone dal Co- 
mitato Unitario contro Avia- 
no 2000 che prevede un in- 
tervento nella sessione 
d’apertura e un gruppo di la- 
voro specifico su donne e 


MORIRE PER 


MAASTRICHT? 


Il compito non sarà certa- 
mente dei più facili, perché 
occorrerebbe costruire, in 
poco tempo, un rinnovamen- 
to di pensiero tale da ribal- 
tare la logica economicista, 
oggi prevalente, secondo la 
quale o si inizia ad imbocca- 
re una nuova strada per at- 
tuare una serie di riforme 


strutturali capaci di ridurre 
sensibilmente le spese per lo 
stato sociale o si dovrà ri- 
nunciare a partecipare alla 
costituzione dell’Euro (la 
moneta unica europea), in 
quanto l’Italia non sarà in 
grado di rispettare il rappor- 
to (il 3%) fra il PIL (Prodot- 
to interno lordo) e il deficit 
di bilancio (uno dei famosi 
parametri di Maastricht). In 


La Coop. Tipolitografica 
UNA “NUOVA” 
MACCHINA DA — 


STAMPA 


macchina (usata in realtà, ma 
nuova per noi e per condizio- 
ni di stampa) presso la Coo- 
perativa in tempo per l’usci- 
ta di questo numero. Elio 
Lorè, Siro, Luca, Marco, 
Soledad e il provvidenziale 
camionista Umberto, oltre al 
sottoscritto si sono dunque 
fatti carico (è proprio il caso 
di dirlo: 5 tonnellate per vol- 
ta!) di far uscire dagli angu- 
sti locali la macchina vecchia 
per far posto alla nuova. Ne 
è seguita una fase di messa a 
punto che non è ancora ter- 
minata, e che ci costringe a 
far uscire il n. 28 a sole 4 
pagine. 

Nota dolente: finora è sta- 
to reperito soltanto un 10 per 


quest’ultimo caso, ci infor- 
mano gli esperti, poiché la 
speculazione internazionale 
diminuirà gli investimenti in 
lire italiane, la nostra mone- 
ta si indebolirà, dovrà esse- 
re svalutata rispetto alle mo- 
nete forti (marco tedesco, 
dollaro usa ecc.) e avremo, 
di conseguenza, un aumento 
dell’inflazione, con diminu- 
zione automatica dei salari 
reali. Tutto questo ci viene 
detto e ripetuto, fino alla 
nausea, dagli economisti, 
notoriamente legati al carro 
dei padroni. 

Saprà il sindacato alterna- 
tivo contrapporre a queste 


considerazioni una via origi- 


nale capace di far uscire il 
movimento da questo stretto 


Italino Rossi 


| Gilancio | 


militarismo. 

Per quanto riguarda il ser- 
vizio civile, un contributo 
importante sono senz’altro 
gli interventi critici, per di 
più di obiettori “totali” pub- 
blicati sulla stampa anarchi- 
ca (Senzapatria, A rivista, 
Umanità Nova...). Una rasse- 
gna di questi materiali è fa- 
cilmente recuperabile in 
quelle sedi di movimento in 
cui sono archiviate le copie 
di giornali degli ultimi 15-20 
anni. Prepararla e farla cir- 
colare è un lavoro che ci si 
può dividere. 

Utile anche quanto repe- 
ribile nei circuiti delle don- 
ne (Centri di documentazio- 
ne, Centri donna, Case delle 
donne ecc.) su solidarietà e 
lavoro di cura. 

In ogni luogo in cui è pre- 


Siamo sopravvissuti a un 
bombardamento. Pagine e 
pagine di giornali, ore ed ore 
di televisione e poi sul lavo- 
ro, al bar, nelle piazze, ovun- 
que e dovunque. Diana muo- 
re e il mondo piange. Una 
principessa reduce da un’ 
estate di crociere intermina- 
bili, yacht favolosi, abiti lus- 
suosi, jet personali, ristoranti 
esclusivi, hotel faraonici, ri- 
cevimenti sfarzosi, spiarge 
per pochi ricchi privi. ati 
e altro pattume di quesio ge 
nere, rimane vittima di un 
incidente stradale a bordo di 
una lussuosissima fuoriserie 
un sabato sera a Parigi. Que- 
sto è quanto il mondo pian- 
ge... e poi discute, si inter- 
roga, riflette e argomenta 
sulla tragica sorte di questa 
povera e infelice principes- 
sa. A chi si sente estraneo, 
ostile e particolarmente di- 


Per evidenti motivi di spazio dobbiamo rimandare 
il bilancio al prossimo numero. Il saldo al 29.9 97 è di 


L. -33.530.653 


cento della cifra necessaria 
all’operazione, e le casse 
sono clamorosamente vuote, 


. mentre chi ha fornito la mac- 


china ora aspetta quanto pat- 
tuito (e non è disposto ad 
aspettare per mesi). Alcuni 
compagni si sono già attiva- 
ti per contribuire, altri sono 
invitati a farlo. Maggiori 
particolari possono essere 
ottenuti telefonando allo 
0585/75143. Il conto corren- 
te su cui effettuare 1 versa- 
menti è 1102 85 45, intesta- 
to a P. Nicolazzi, Carrara, 
specificando “pro macchi- 
na”. sua 
Renderemu conto degli 
sviluppi. 

A. Nicolazzi 


Torino: Incontro 
sul ‘77 - il 
settantasette tra 
lotta di classe e 
rivoluzione della 
vita quotidiana 


Venerdì 10 ottobre ore 21 
in C.so Palermo 46, incontro 
con Steve Wright, studioso 
dalle politiche della sinistra 
radicale in Italia presso il 
Centre for European Studies 
della Monash University di 
Melbourne; Cosimo Scarin- 
zi, redattore di Collegamen- 
ti-Wobbly ed attivista sinda- 
cale; Walter Siri, collabora- 
tore di Umanità Nova, mili- 
tante libertario attivo nel mo- 
vimento del ‘77. 

Federazione Anarchica 
Torinese-FAI 
Associazione Chaos 


“POVERA DIANA? 
POVERI NOI!” 


Il Vernacoliere colpisce ancora 


sente un gruppo di compagne 
si potrebbero organizzare dei 
piccoli incontri a tema (ses- 
sualità, violenza, linguaggio, 
ma anche... pacifismo, anti- 
militarismo, storia delle don- 
ne, parità e differenza...) e 
magari far circolare resocon- 
ti o registrazioni degli incon- 
tri. 

Il prossimo appuntamen- 
to, con particolare attenzio- 
ne all’antimilitarismo visto 
l’avvicinarsi del convegno di 
Pordenone, è fissato per do- 
menica 12 ottobre alle ore 10 
a Reggio Emilia, nella sede 
della Federazione Anarchica 
Emiliana di via D. Minzoni. 
Per informazioni: Chiara 
0522/436681. 


Marina Padovese 


sgustato da tutto ciò un pic- 
colo suggerimento: leggere 
l’ultimo numero (settembre 
1997) del Vernacoliere. Nel 
mensile di ‘satira, umorismo 
e mancanza di rispetto” il 
buon Mario Cardinali ricor- 
da “che di gente ne muore 
tanta ogni giorno perfino sul 
lavoro € sono spesso madri 
di famiglia anch’esse ma 
‘enza gli ori e i palazzi della 
miliardaria nobiltà e 1 loro 
figli nor sono i principini 
destinati a dominar nazioni 
in altr: nti lussi ed agi...”. 
Un. - ancora libera, ben 
lontana dalla retorica della 
“principessa del popolo” 
tanto cara, in Inghilterra 
come in Italia, aila sinistra al 
potere. 
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sce il fatto « 
questo i baldi x 
ni erano in quei fi. LO 
accusati, come oggi ... ap- 
prende dài vari i «emoriali 
‘usciti’ dalla Folgore. 

Poi c’è il gustoso lapsus 
che ammette l’alibi dell’in- 
tervento: “ ..si giustifica solo 


‘ per portare aluto...”’; ma so- 


prattutto c’è l'esplicita quan- 
to raggelante minaccia della 
rappresaglia indiscriminata: 
“...avremmo potuto fare una 
«trage... faremo fuoco mira- 
to contro i facinorosi e con- 
tro chiunque li fiancheggerà 
o li copra.” 

Stesso tono e stesso stile 
ci erano già noti, somiglian- 
do in modo impressionante 
ai bandi delle truppe d’occu- 
pazione naziste contro “i ri- 
belli e i banditi”, che prean- 
nunciavano ritorsioni terro- 
ristiche per quanti erano so- 
spettati di complicità, anche 
indiretta. 


S ottobre 1997 


ANARCHICHE 


Librarsi: Editoria 
anarchica in mostra 
Milano 6-12 ottobre 1997 
presso la sede della Federa- 
zione Anarchica Italiana 

in Viale Monza 255 

tel/fax 02-2551994 


Lunedì 6 ottobre 

ore 19 apertura d’inaugura- 
zione; ore 21 
“L’anarchismo, la rivoluzio- 
ne, la libertà” di Luigi | 
Fabbri (ZiC Ed.), ne 
parliamo con Gianfranco 
Marelli e Lorenzo Pezzica 
Martedì 7 ottobre 

ore 18 “L’anarchismo post- 
classico” con Pietro Adamo. 
ore 21 Video sulla rivolu- 
zione libertaria in Sp° ana e 
la lotta antifranchista dal 
1936 in poi. 

Mercoledì 8 ottobre 

ore 21 “L’arte, l’anarchia, il 
Living Theatre. Conversa- 
zioni con Judith Malina” di 
Cristina Valenti, ne parlia- 
mo con l’autrice. 

Ore 22.30 Spettacolo 
teatrale “1° Agnese” dal 
romanzo di Renato Viganò, 
Associazione teatrale 
“Sheherazade”. 

Giovedì 9 ottobre 

ore 21 “Pietro Gori. Il 
cavaliere errante dell’anar- 
chia” di Maurizio Antonioli 
(BFS Ed.), ne parliamo con 
l’autore. 

Venerdì 10 ottobre 

ore 21 Presentazione- 
spettacolo del libro “Come 
il verde per i pittori” (BFS 
Ed.), intervengono Luca 
Papini (penna e voce) e 
Donato Landini (chitarra e 
voce). 

Sabato 11 oytobre 

ore 17 “Educazione e 
anarchismo”. L’idea 
educativa nel movimento 
anarchico italiano di 


- Francesco Codello (Corso 


Ed.) e “Appunti per una 
pedagogia libertaria” di 
Rino Ermini (Ed. Sempre 
Avanti), ne parliamo con gli 
autori. 

ore 21 “Contro ogni censu- 
ra”. Proiezione del film 
“Omar Muhhtar”. 

Domenica 12 ottobre 

ore 16 “Senza dio, né 
padroni” di Walter Siri (Ed. 
Sempre Avanti), ne parlia- 
mo con l’autore. 

ore 18 “Animal international 
1997”, ne parliamo con i 
redattori. 


Incontro delle donne 
anarchiche 
Domenica 12 ottobre 1997 
ore 19, Reggio Emilia, c/o 
FAE via D. Minzoni, 
Inc atri» delle donne 
arzichiehée;.; 
Fer info: Chiara 04. 

25681.: 


Trieste: Intimidazione di polizia e magistratura 


contro giovani anarchici 
Comunicato stampa del Gruppo Anarchico Germinal 


Questa mattina sono state 
effettuate tre perquisizioni 
nelle abitazioni di vari gio- 
vani attivi nell’area liberta- 
ria. Inoltre è stata perquisita 
la sede di via Mazzini 11, 
fatto che non avveniva dal 
ES: 

Il pretesto scelto dalla 
magistratura va ricondotto 
alle recenti vicende del Via- 
le XX Settembre, luogo di 
raduno e di prepotenze di 
fascisti di varie tendenze ma 
di simile esaltazione maschi- 
lista e violenta. 

Qui infatti si svolgono 
frequenti aggressioni a sO- 
spetti antifascisti che, in 
questo caso, sono stati anche 
accoltellati. Tali imprese 
violente sono il pane quoti- 
diano di squadristi noti a tut- 
ti, reclutati fra i tifosi ultras 
e fra emarginati vari. 

Le perquisizioni contro 


gli anarchici triestini costitu- 
iscono un ulteriore tappa 
dell’opera di intimidazione, 
da parte delle istituzioni 
repressive e delle squadre 
fasciste. Con questi metodi 
l’establishment autoritario 
che domina a Trieste cerca di 
bloccare la crescente attivi- 
tà dei giovani libertari nella 
nostra città. Esse fanno se- 
guito alle sistematiche sche- 
dature poliziesche dei parte- 
cipanti ai dibattiti, alle nu- 
merose minacce di morte (ad 
esempio con vistose scritte 
sotto la casa di vari compa- 
gni, con raffiche di telefona- 
te notturne...) e a una lunga 
serie di ostacoli allo svolgi- 
mento della propaganda del- 
le idee di libertà e di ugua- 
glianza che è la nostra ragion 
d’essere. 

Nel corso delle perquisi- 


zioni sono stati sequestrati 


Stiamo organizzando la 


presenza anarchica alla ma- 
nifestazione dei sindacati 
autorganizzati del 18/10 a 
Roma. 

L’appuntamento è alle 14 
di sabato 18 alla sinistra del- 
la facoltà di lettere della 3° 
università (ex sociologia) a 
piazza Esedra, vicino alla 
stazione Termini. 

Al termine della manife- 
stazione (dalle 20 in poi) 
abbiamo organizzato una 
cena sociale con cibi biolo- 
gici autoprodotti (da A- 


Manifestazione del 18/10 A Roma 
@PPUNTAMENTI 


LIAS), con canzoni anarchi- 
che e bicchierata, all’ateneo 
libertario di Torre Maura 
(via delle Averle 10. bus 
312,105). 

Chi lo volesse può pernot- 
tare a Torr Maura (portarsi 
il sacco a pelo). 

Domenica 19, dalle 10 in 
poi, nell’ Ateneo si terrà un 
dibattito sul EZLN, con 
proiezione di video. 

Per contatti telefonare al 
06/298015 (C.A.T.) lunedì e 
giovedì dalle 21.30 in poi. 


pezzi di legno per il riscal- 
damento, bombolette spray 
di colore assortito, normali 
chiavi inglesi per riparare le 
biciclette, un vecchio manu- 
brio di bicicletta, oltre alla 
corrispondenza della rivista 
“Germinal”, in parte restitu- 
ita. Per motivi insondabili è 
stato sequestrato anche, in 
via Mazzini, un mattone fo- 
rato decorato con un nastro 
rosso. 

Questo episodio repressi- 
vo, pretestuoso e provocato- 
rio al tempo stesso, non po- 
trà cambiare il nostro modo 
di agire basato sulla pubbli- 
ca propaganda di valori e dei 
metodi anarchici e sulla par- 
tecipazione ai movimenti di 
base extraistituzionali, au- 
togestiti e antiautoritari. 

= Gruppo Anarchico 
Germinal 
Trieste, 24 - 9 - 1997 


- Bari, sabato 4. 
otobre: INCONTRO 
CON ABBONATI, 
DIFFUSORI E 


_ LETTORI... DI 


grado: di si Pappo: (i 
w sabato 4 ottobre, i 


Moria regionale degli abbo- 
do del on, dei lettori e 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


di migliaia di attuali precari 
e per gli ancor più numerosi 
neolaureati sono facili da 
immaginare. Il tutto mentre 
diverse regioni garantiscono 
finanziamenti alle scuole pri- 
vate e il governo si appresta 
a rendere operativa la legge 
per la parità fra scuola pri- 
vata e scuola pubblica. 

Le nuove tasse sui consu- 
mi, realizzazione della tradi- 
zionale politica della sinistra 
statalista, si tradurranno, ma 
questo viene da sé, in un’ul- 
teriore riduzione dei salari 
visto che, come è noto, sono 
i percettori di redditi medio- 
bassi coloro che consumano 
gran parte di quanto guada- 
gnano a differenza dei più 
virtuosi redditi medio-alti. 

In buona sostanza, il go- 


. verno ulivastro ha mantenu- 


to le promesse fatte ai suoi 
partners europei e persegui- 
to sulla strada del rigore. 

A CGIL-CISL-UIL è sta- 
to concesso di trattare la 
manovra al fine di garantire 
loro la possibilità di presen- 
tarsi ai lavoratori come una 
forza capace di contenere i 
danni e di correggere il rigo- 
re con l’equità. 

Tutti contenti dunque? 

In realtà la situazione è 
meno blindata di quanto po- 
trebbe apparire. E’ vero che 
la manifestazione di CGIL- 
CISL-UIL del 20 settembre 
ne ha dimostrato la tenuta e 


la capacità di mobilitazione, 


grazie peraltro, come abbia- 
mo già rilevato su UN, alle 
somarate dei leghisti, ma è 
anche vero che le assemblee 
sui posti di lavoro hanno 
reso visibile il fatto che 1 la- 
voratori sono tutt’altro che 


disposti a sacrificare alle 


sorti della patria dei redditi 
e dei diritti pesantemente ri- 
dimensionati e che, di con- 
seguenza, vi sono contraddi- 
zioni latenti ma rilevanti tut- 
t’altro che risolte. 

A quanto ci è dato di sa- 
pere, i settori meno decere- 
brati dell’apparato dei sinda- 
cati di stato sono seriamente 
preoccupati per le possibili 
reazioni della loro base e 
questa preoccupazione è, dal 
nostro punto di vista, rac- 
consolante. 

E’ anche vero che l’appa- 
rato sindacale si autotutela 
con una legislazione sui di- 
ritti sindacali volta a garan- 
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tirne il monopolio della rap- 
presentanza per i secoli ven- 
turi ma, e anche questa è 
un’ovvietà, non c’è legisla- 
zione che tenga a fronte di 
un’eventuale ripresa del con- 
flitto fra le classi. 

Sul piano del rapporto fra 
i partiti parlamentari si sta 
giungendo alla verifica del 
gioco delle parti che, con 
stucchevole regolarità, carat- 
terizza il rapporto fra PRC 
ed Ulivo. 

E’ nostra opinione che il 
PRC o, almeno, il suo grup- 
po dirigente non prende 
nemmeno in considerazione 
l’ipotesi di una crisi di go- 
verno e di nuove elezioni che 
lo condannerebbero ad una 
malinconica estinzione e 
che, di conseguenza, se il 
piede non slitterà sull’acce- 
leratore a nessuno degli at- 
tori, un accordo si troverà. E’ 
anche vero che, a furia di 
praticare una massimalismo 
di facciata, la possibilità di 
una rottura vera sembra cre- 
scere e sono note le tensio- 
ni, dentro il PRC, fra massi- 
malisti, realisti ed estremisti. 

In più di un occasione i 
dirigenti del PDS hanno 
mandato segnali ai cossut- 
tiani del PRC, coloro che ne 
controllano l’apparato, per- 
ché diano una calmata al se- 
gretario, ovviamente 1 cos- 
suttiani hanno giurato che 
fra loro e Bertinotti l’accor- 
do è totale ma, se il rischio 
di una crisi si facesse reale, 
è ragionevole aspettarsi che 
la destra neocomunista si fa- 
rebbe sentire. 

Anche la pittoresca sini- 
stra del PRC sembra essere 
giunta ad un punto di soffe- 
renza difficile da reggersi e 
sta dandosi, in maniera evi- 
dente, modalità di organizza- 
zione di corrente come assie- 
me di associazioni culturali 
fra loro federate e la discus- 
sione sulla fuoriuscita dal 
PRC, in corso fra gli ultimi 
bolscevichi, è ormai nota 
anche ai non addetti ai lavo- 
ri. 

Pare che un primo segna- 
le pubblico di questa deriva 
sarà la partecipazione alla 
manifestazione romana del 
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cati alternativi di una parte 
della sinistra del PRC men- 
tre altri settori di questa stes- 
sa sinistra faranno altre scel- 
te. 

Le ricadute di una radica- 
lizzazione eventuale ma pro- 
babile di settori della sinistra 
PRC sul sindacalismo alter- 
nativo saranno da esaminare 
con attenzione. | 

Tornando ai giocatori di 
maggior peso, se il PRC farà 
il cattivo, è possibile anche 
se creerà dei problemi al 
PDS, l’assunzione nelle fila 
della maggioranza di una 
pattuglia di transfughi del 
Polo che garantirebbero la 
tenuta della maggioranza a 
costi per la verità sicuramen- 
te maggiori di quelli richie- 
sti per tenere a bada gli utili 
ma umili esponenti neoco- 
munisti. 

Dal punto di vista dell’ op- 
posizione sociale la partita si 
giocherà su più fronti: 

- la denuncia della politi- 
ca governativa in tutte le sue 
implicazioni e la demistifi- 
cazione del trionfalismo dei 
media di regime; 

- la valorizzazione della 
necessità di un’azione socia- 
le, diretta e dal basso al di 
fuori delle mediazioni parla- 
mentari inefficaci, rispetto ai 
loro stessi obiettivi, oltre che 
volte all’inquadramento su- 
balterno dei lavoratori; 

- la capacità di unificare i 
settori che la compongono 
quantomeno su di una serie 
di obiettivi e, in tendenza, 
anche dal punto di vista or- 
ganizzativo sia al fine, im- 
mediato, di garantire una 
maggior efficacia alla pro- 
pria azione che a quello, più 
significativo, di essere polo 
di attrazione per settori con- 
sistenti di lavoratori, disoc- 
cupati, giovani in rottura con 
il quadro sociale dominante. 

La manifestazione roma- 
na del 18 ottobre sarà, in 
ogni caso, un passaggio di 
questo percorso, si tratta di 
lavorare alla sua riuscita in 
primo luogo e ad un percor- 
so seguente di elaborazione 
e di proposte la cui necessi- 
tà è ormai sotto gli occhi di 


| tutti noi. 
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